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Calendario marzo 2017 

 

 
Giorni lavorabili 23 

Ore lavorabili 184 

Festività godute  

Festività non godute  

Sabati (settimane) 4 
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Incentivo Occupazione Giovani 

 
Con Circolare 28 febbraio 2017 n. 40 l’Inps ha fornito le istruzioni operative per la fruizione dell’Incentivo Occupazione 

Giovani introdotto dal decreto direttoriale del Lavoro 2 dicembre 2016 n. 394 rettificato dal d.d. n. 454 del 19 dicembre 2016. 

 

Lavoratori e tipologie contrattuali 

L’incentivo spetta ai datori di lavoro privati che, senza esservi tenuti, assumano giovani tra i 16 e i 29 anni 

registrati al Programma Operativo Nazionale Occupazione Giovani. 

L’agevolazione opera per le assunzioni effettuate sull’intero territorio nazionale, ad esclusione della 

provincia autonoma di Bolzano, nei limiti delle risorse stanziate par a € 200.000.000,00. 

L’incentivo spetta per le assunzioni a tempo determinato di durata pari o superiore a sei mesi e  per quelle a 

tempo indeterminato, anche part time, compresi i rapporti di apprendistato professionalizzante, effettuate nel 

periodo compreso tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2017. L’agevolazione è concessa solo una volta per ciascun 

lavoratore e  anche in caso di trasformazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato spetta solo per il primo 

rapporto a termine. Solo in caso di proroga del contratto a termine è possibile richiedere un secondo bonus.  

 

Misura incentivo 

L’incentivo, fruibile in 12 quote mensili a partire dalla data di assunzione, riguarda il 50% dei contributi 

previdenziali a carico dei datori di lavoro nella misura massima di € 4.030,00 annui per ogni lavoratore assunto con 

contratto a termine e il 100% dei contributi previdenziali c/datori nella misura massima di € 8.060,00 annui per ogni 

lavoratore assunto con contratto a tempo indeterminato.  

La soglia massima di esonero contributivo è rapportata a mese e vale per i rapporti a tempo determinato € 

335,83 e per quelli a tempo indeterminato € 671,66. Per i rapporti instaurati ovvero risolti nel corso del mese, le 

soglie predette devono essere riproporzionate assumendo per ogni giorno di fruizione del beneficio l’importo massimo 

di € 11,04 per i rapporti a tempo determinato e di € 22,08 per i rapporti a tempo indeterminato. Le quote eccedenti i 

valori mensili si potranno recuperare nei mesi successivi nel rispetto delle soglie massime annuali. 

L’esonero è pari alla contribuzione previdenziale a carico dei datori di lavoro con eccezione dei premi e 

contributi Inail e del contributo, se dovuto, al Fondo per l’erogazione dei trattamenti di fine rapporto di cui all’art. 1 

comma 755 della legge n. 296/2006. Sono inoltre escluse dall’incentivo le contribuzioni non aventi natura 

previdenziale quali: 

- Contributo per la garanzia sul finanziamento del Qu.I.R.; 

- Contributo dello 0,30% destinato/destinabile al finanziamento dei fondi interprofessionali; 

- Contributo di solidarietà sui versamenti destinati alla previdenza complementare e/o ai fondi di 

assistenza sanitaria. 

Il contributo aggiuntivo Ivs previsto dall’art. 3 co. 15 della legge 297/1982, destinato al finanziamento 

dell’incremento delle aliquote contributive del Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti in misura pari allo 0,50% della 

retribuzione imponibile, è soggetto all’applicazione dell’agevolazione, ragion per cui, con l’applicazione dell’esonero, 

il datore di lavoro non deve operare l’abbattimento della quota annua del trattamento di fine rapporto ovvero deve 

effettuare detto abbattimento nei limiti della quota del contributo esclusa, per effetto dell’applicazione dei 

massimali, dalla fruizione dell’esonero contributivo. 

 

L’incentivo opera sulla contribuzione effettivamente dovuta. In caso di applicazione delle misure compensati 

vedi cui all’art. 10, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 252/2005 per destinazione del trattamento di fine rapporto ai fondi 

pensione, al fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato di TFR dell’art. 2120 c.c. nonché 

dell’erogazione in busta paga della Qu.I.R., l’agevolazione è quindi calcolata sulla contribuzione previdenziale dovuta 

al netto delle predette misure compensative. 

 

Condizioni 

L’incentivo è subordinato alla regolarità prevista dall’articolo 1 commi 1175 e 1176 della legge 296/2006 

inerente l’adempimento degli obblighi contributivi, l’osservanza delle norme poste a tutela delle condizioni di lavoro, 

al rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali e territoriali / aziendali stipulati dalle OO.SS. 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, all’applicazione dei principi generali in materia di 

incentivi all’occupazione stabiliti, da ultimo, dall’articolo 31 del decreto legislativo n. 150/2015, in particolare 

l’incentivo non spetta se: 
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1) l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o dalla 

contrattazione collettiva; 

2) l’assunzione viola il diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dal contratto collettivo, alla 

riassunzione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un 

rapporto a termine che abbia manifestato per iscritto, entro sei mesi dalla cessazione del rapporto, la 

propria volontà di essere riassunto; 

3) presso il datore di lavoro sono in atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione 

aziendale, salvi i casi in cui l’assunzione sia finalizzata all’assunzione di lavoratori inquadrati ad un 

livello diverso da quello posseduto dai lavoratori sospesi o da impiegare in unità produttive diverse da 

quelle interessate dalla sospensione; 

4) l’assunzione riguarda lavoratori licenziati, nei sei mesi precedenti, da parte di un datore di lavoro che, 

alla data del licenziamento, presentava elementi di relazione con il datore di lavoro che assume, sotto il 

profilo della sostanziale coincidenza degli assetti proprietari ovvero della sussistenza di rapporti di 

controllo o collegamento.  

 

L’incentivo può essere fruito nel rispetto delle previsioni di cui al Regolamento UE n. 1407/2013 del 18 

dicembre 2013 relativo all’applicazione 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis” o, in alternativa oltre tali limiti nell’ipotesi in cui l’assunzione comporti un incremento occupazionale netto 

(articolo 2 paragrafo 32 del Regolamento UE n. 651/2014 del 17 giugno 2014. 

Con riferimento agli aiuti “de minimis”, la circolare Inps precisa che, a partire dall’entrata in vigore del 

Registro nazionale degli aiuti di stato di cui all’articolo 52 della legge n. 234/2012, l’Inps provvederà al 

riconoscimento dell’incentivo solo dopo aver consultato il predetto registro ed accertato che vi sia disponibilità, nel 

limite “de minimis” dell’intero importo massimo concedibile. 

L’incentivo non è cumulabile con altri incentivi all’assunzione di natura economica o contributiva. 

 

Procedimento di ammissione e adempimenti datore di lavoro 

Il Decreto Direttoriale prevede, al fine di consentire al datore di lavoro di conoscere con certezza la residua 

disponibilità delle risorse prima dell’assunzione, l’inoltre all’Inps di una domanda preliminare. Il modulo di istanza è 

esclusivamente on line e si chiama “OCC.GIOV” disponibile all’interno dell’applicazione “DiResCo – Dichiarazioni di 

Responsabilità del Contribuente” 

 

 
 

La domanda preliminare dovrà contenere: 

- lavoratore nei cui confronti è intervenuta o potrebbe intervenire l’assunzione; 

- la Regione e la Provincia di esecuzione della prestazione lavorativa; 

- l’importo della retribuzione mensile media prevista o effettiva; 

- l’aliquota contributiva datoriale. 
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Generalmente entro il giorno successivo all’invio dell’istanza l’Inps: 

- consulterà gli archivi informatici dell’Agenzia Nazionale Politiche attive del Lavoro (ANPAL), al fine di 

conoscere se il soggetto per cui si chiede l’incentivo sia registrato al “Programma Garanzia Giovani” e sia 

profilato; 

- calcolerà l’importo dell’incentivo spettante; 

- verificherà la disponibilità residua della risorsa; 

- informerà in modalità telematica che è stato prenotato in favore del datore di lavoro l’importo massimo 

dell’incentivo spettante per il tipo di rapporto instaurato o da instaurare con il lavoratore indicato 

nell’istanza preliminare. 

 

Se l’istanza verrà accolta per disponibilità delle somme richieste, il datore di lavoro, per accedere 

all’incentivo, dovrà effettuare l’assunzione entro 7 giorni di calendario, ed entro 10 giorni, pena la decadenza dal 

beneficio, inoltrare all’istituto, sempre telematicamente, l’avvenuta assunzione. Il mancato rispetto del termine di 10 

giorni fa venir meno la prenotazione delle somme, ma non preclude al datore di lavoro la possibilità di presentare una 

nuova domanda. Da ultimo l’Inps, dopo aver ricevuto la comunicazione di avvenuta assunzione, provvederà alla 

definitiva conferma della ammissione al beneficio. 

 

L’incentivo sarà autorizzato dall’Inps in base all’ordine cronologico di presentazione delle istanze. 

 

Fruizione incentivo 

Il datore di lavoro la cui istanza di conferma verrà accolta riceverà anche l’indicazione della misura massima 

complessiva dell’incentivo spettante che dovrà essere fruito durante la vigenza del rapporto di lavoro nel caso di 

assunzioni a termine e nel caso di rapporti di apprendistato professionalizzante per i quali è previsto un periodo 

formativo di durata inferiore a 12 mesi, mentre, nel caso dei rapporti a tempo indeterminato, la fruizione dovrà 

essere effettuata in 12 quote mensili. 

L’incentivo sarà fruito mediante compensazione operata sulle denunce contributive UniEMens. A partire dal 

flusso di competenza aprile 2017, per i lavoratori per i quali spetta l’agevolazione dovrà essere valorizzato , secondo 

le consuete modalità, l’elemento <Imponibile> e l’elemento <Contributo> nella sua misura piena della sezione 

<DenunciaIndividuale>. 

Il beneficio spettante dovrà essere recuperato all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, 

elemento <Incentivo> esponendo i seguenti dati: 

- <TipoIncentivo> inserendo il codice “OCGI” avente il significato di “incentivo occupazione giovani di cui al 

Decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 394/2016; 

- <CodEnteFinanziatore> dovrà essere indicato il valore “H00” (Stato); 

- <ImportoCorrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo posto a conguaglio relativo al mese corrente; 

- <ImportoArrIncentivo> dovrà essere indicato l’eventuale importo dell’incentivo relativo ai mesi di 

competenza di gennaio, febbraio e marzo 2017. Questo elemento può essere valorizzato solo per le 

denunce di aprile e maggio 2017. 

 

Nell’ipotesi in cui, in un determinato mese, spetti un beneficio superiore alla soglia massima mensile di € 

335,83 nel caso di rapporti a tempo determinato o di € 671,66 per i rapporti a tempo indeterminato, l’eccedenza 

massima può essere esposta nel mese corrente e nei mesi successivi, fermo restando il rispetto della soglia massima di 

incentivo massimo annuale fruibile, valorizzando all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, 

<AltreACredito> i seguenti elementi: 

- <CausaleACredito> con l’indicazione del codice causale “L706” avente il significato di “Conguaglio residuo 

incentivo occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali 

n. 394/2016; 

- <ImportoACredito> con l’indicazione dell’importo da recuperare. 

 

Nel caso si debbano restituire importi non spettanti, i datori di lavoro valorizzeranno all’interno di 

<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreADebito> i seguenti elementi: 

- <CausaleADebito> con l’indicazione del codice causale “M314” avente il significato di “Restituzione 

incentivo occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali 

n. 394/2016; 

- <ImportoADebito> con l’indicazione dell’importo da restituire. 
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 Nella tabella Minimali Massimali INPS – pagina Incentivi sono stati inseriti i limiti annuali, mensili e giornalieri 

dell’incentivo occupazione giovani, distinti tra lavoratori a tempo indeterminato e lavoratori a tempo determinato. 

 

 
 

 

 Per i dipendenti per i quali è stato autorizzato l’incentivo occupazione giovani deve essere valorizzato 

l’elemento “Incentivo occupazione giovani 2017” con l’indicazione della data a partire dalla quale calcolare il beneficio. In caso di 

rapporto iniziato nel corso del mese (giorno assunzione diverso da uno) il calcolo avverrà su base giornaliera. 

Attivare inoltre il flag “No calcolo contributi aggiuntivi TFR” per evitare il recupero della quota dello 0,50% calcolato 

sull’imponibile contributi sociali dal TFR maturato nel mese, solo se dipendente con contratto a tempo indeterminato. Per le 

assunzioni incentivate a tempo determinato la procedura in sede di aggiornamento progressivi TFR ricalcola in automatico la quota 

del recupero 0,50% da applicare sul Trattamento di Fine Rapporto in proporzione alla quota di incentivo applicata rispetto alla 

contribuzione piena (in assenza dell’intervento del massimale sarà pari al 50%).  

 

 
 

 

 

 Nel cedolino del dipendente a cui è stato attivato il flag “Incentivo occupazione giovani 2017” il calcolo 

dell’esonero è effettuato automaticamente dalla procedura. In automatico sono applicate le soglie e sono recuperati gli eventuali 

valori residui accumulati nei mesi precedenti. 

L’incentivo è calcolato sui contributi al netto delle misure compensative dello 0,20% e 0,28% a sconto dei contributi per i 

lavoratori che destinano il Tfr maturato ai fondi di previdenza complementare o al Fondo Tesoreria Inps.  
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Per ottenere il valore dell’importo di esonero nella denuncia UniEMens è preliminarmente necessario inserire nelle 

Tabelle, DM10/UniEMens, Codici comuni, i codici DM10 denominati “OCGI” e “L706” :  

 

 
 

 
 

 

 Nella elaborazione della denuncia UniEMens è quindi valorizzato, nella Pagina Dati Retributivi, Bottone “Lav. 

diversamente abile – Incentivo”, il valore dell’esonero contributivo con il codice “OCGI”. Per default viene inserito il Codice ente 

Stato “H00”. Naturalmente il valore inserito in importo corrente potrà essere al massimo € 671,66 o il minor valore calcolato per 

giorni in caso di assunzione o cessazione del rapporto nel mese di rapporto di lavoro a termine. In caso di superamento 

dell’importo massimo l’eccedenza contributiva sarà memorizzata nei progressivi contributi sociali per poter poi essere riutilizzata, 

nell’ambito dello stesso anno di fruizione dell’esonero, con codice “L706” inserito automaticamente dalla procedura nella Pagina 

Eventi, Altri Crediti. 
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DAVIDE CONTI 

DOTTORE COMMERCIALISTA 
AVVOCATO 
 

conti@licon.it 

 

VIA F.LLI BANDIERA, 2 
24048 TREVIOLO (BG) 
TEL. 035 2657511 
FAX 035 2657522 
 
 

 

Circolare Lavoro n. 03/2017                                                                                                                Pag. 9 

 Per poter gestire gli importi ordinari e le eccedenze, sono stati inseriti nuovi campi nei Progressivi c/s. 

La procedura provvede a memorizzare la soglia massima, il contributo corrente (fino alla soglia massima), il residuo mese 

corrente (Soglia massima - Contributi Inps c/az), l’importo conguagliato (ovvero il recupero di quote pregresse) e il valore del 

Residuo Progressivo (che rappresenta la quota di esonero da poter conguagliare nei mesi successivi). 

 

 
 

 

 Per poter agevolare il compito dell’utente di monitorare l’utilizzo dell’esonero è stata creata una stampa 

dedicata denominata “Progressivi Incentivo occupazione giovani”. 
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Recupero arretrati 
 

 Nel cedolino di aprile 2017 deve essere eventualmente impostata la voce di calcolo necessaria al recupero 

dell’esonero contributivo relativo ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2017. 
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 L’inserimento del valore nella voce di calcolo deve essere effettuato manualmente, esclusivamente nei mesi 

di aprile e/o maggio, anche sfruttando le informazioni presenti nei progressivi contributi sociali del dipendente (contributo 

c/azienda) e serve esclusivamente per la corretta contabilizzazione del recupero esonero. 

Chiaramente, in sede di recupero, non potrà essere superata la soglia massima di € 671,66 mensili. 

 

 
 

 

 Il valore recupero deve poi essere inserito manualmente anche in denuncia UniEMens, naturalmente dopo 

l’elaborazione della stessa, nel campo Importo arretrato del Bottone “Lav. diversamente abile – Incentivo” della Pagina Dati 

Retributivi. 
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 Il valore deve inoltre essere inserito, sempre in forma manuale, nei Progressivi c/s del dipendente, per i mesi 

ai quali si riferisce. 

 

 
 

 Il recupero del beneficio contributivo per i mesi gennaio, febbraio e marzo determina anche la restituzione al 

dipendente della quota accantonata dello 0,50% al Tfr. Se per il dipendente il Tfr viene riversato al F.do di tesoreria Inps, tale 

recupero potrà essere effettuato utilizzando il codice CF03. 

Gli sconti applicati dello 0,20% e 0,28% per il versamento del Tfr al Fondo di tesoreria o ai Fondi di previdenza 

complementare nei mesi oggetto di recupero esonero, dovranno invece essere restituiti, utilizzando i codici M120, M121, M123 e 

M124 in Sezione Eventi, Misure compensative TFR, Debiti. 
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Cassa Integrazione Guadagni 

 
Con Circolare 19 gennaio 2017 n. 9 l’Inps, a completamento del processo di attuazione del D.Lgs. n. 148/2015, ha fornito 

nuove e più dettagliate istruzioni operative in ordine all’associazione di ogni lavoratore con l’unità produttiva, i criteri per 

individuare i trattamenti soggetti alla nuova disciplina, la metodologia di calcolo della contribuzione addizionale nonché le 

modalità di gestione del trattamento di fine rapporto in relazione alle diverse tipologie di cassa integrazione. 

 

Lavoratori beneficiari. Anzianità di effettivo lavoro 

L’accesso ai trattamenti di Cassa Integrazione Guadagni è riservato ai lavoratori che abbiano conseguito 

un’anzianità di effettivo lavoro, presso l’unità produttiva per la quale è richiesto il trattamento, di almeno 90 giorni 

dalla data di presentazione della relativa domanda.  

Ai fini della maturazione del predetto requisito soggettivo di anzianità di effettivo lavoro si computano le 

giornate di effettiva presenza al lavoro, indipendentemente dalla durata oraria, nonché i periodi di sospensione dal 

lavoro derivanti da: 

- Ferie; 

- Festività; 

- Maternità obbligatoria; 

- Infortunio 

Sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota del 19 luglio 

2016, ai fini del raggiungimento del requisito dell’anzianità di effettivo lavoro, si precisa che vanno computati come 

giorni di effettivo lavoro sia il sabato, in caso di articolazione dell’orario di lavoro su 5 giorni a settimana, sia il riposo 

settimanale (domenica o altro giorno infrasettimanale), in quanto tali giornate sono comprese nel normale corso del 

rapporto di lavoro che prosegue senza soluzione di continuità. 

 

Unità produttiva 

L’unità produttiva si identifica con la sede legale, gli stabilimenti, le filiali e i laboratori distaccati dalla 

sede, che abbiano un’organizzazione autonoma. Costituiscono indice dell’organizzazione autonoma lo svolgimento 

nelle sedi, stabilimenti, filiali e laboratori distaccati, di un’attività idonea a realizzare l’intero ciclo produttivo o una 

sua fase completa, unitamente alla presenza di lavoratori in forza in via continuativa. 

Gli indicatori delle caratteristiche che l’Unità Produttiva deve possedere (ed essere oggetto di 

autocertificazione in sede di iscrizione in anagrafica aziende) sono la dotazione di autonomia finanziaria o tecnico 

funzionale, intendendosi con tali accezioni il plesso organizzativo che presenta una fisionomia distinta ed abbia, in 

condizioni di indipendenza, un proprio riparto di risorse disponibili così da permettere in piena autonomia le scelte 

organizzative più confacenti alle caratteristiche funzionali e produttive dell’unità. 

Con l’autocertificazione dell’idoneità a realizzare l’intero ciclo produttivo, o una fase completa di esso, 

l’azienda dichiara sotto la propria responsabilità che il plesso organizzativo esplica, in tutto o in parte, l’attività di 

produzione di beni e servizi dell’impresa medesima, della quale costituisce elemento organizzativo, non limitandosi 

alla realizzazione di meri scopi strumentali sia rispetto ai generali fini dell’impresa sia rispetto ad una fase completa 

dell’attività produttiva della stessa. 

Infine, l’unità produttiva deve avere maestranze adibite in via continuativa. 

In caso di cantieri edili e affini (compresa l’impiantistica industriale), in sede di iscrizione dell’unità 

produttiva cantiere, l’azienda dovrà autocertificare che per il plesso organizzativo, cui si riferisce la domanda di 

integrazione salariale, è stato stipulato un contratto di almeno un mese, senza onere di allegazione del contratto 

medesimo. 

Dal mese di marzo 2017 l’elemento <UnitaProduttiva> della <DenunciaIndividuale> di UniEMens risulta 

obbligatorio. Nel caso di svolgimento dell’attività presso più UP nel corso del mese da parte di un lavoratore, i datori 

di lavoro dovranno valorizzare l’UP presso la quale il lavoratore ha prestato attività per un periodo più lungo o,  a 

parità di periodi di attività, l’ultima UP presso la quale il lavoratore ha prestato attività lavorativa. 

La comunicazione di una nuova Unità Produttiva deve avvenire entro l’ultimo giorno del mese successivo 

all’apertura della stessa utilizzando la procedura telematica “Iscrizione e Variazione Aziende” e attivando 

“Comunicazione unità produttiva / Accentramento contr.”. Dopo aver selezionato la matricola e confermato, la 

procedura scorre in sequenza tre pagine di sola visualizzazione dei dati preesistenti, fino a quando non compare 

l’elenco delle unità produttive già aperte (U.Prod. = ‘S’). In Pagina Successiva selezionare quindi “Comunicazione 

unità operativa – produttiva”. Sarà visualizzato l’elenco delle unità produttive da gestire, oppure l’utente potrà 
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attivare il bottone “Inserisci” per aprire nuove unità produttive. In questo ultimo caso si dovranno immettere i dati 

richiesti specificando l’opzione “Unità produttiva” e poi, dopo aver preso visione della dichiarazione sulla apertura 

della unità produttiva, salvare. Infine registrare la richiesta di creazione dell’unità produttiva appena definita 

cliccando su “Registra Richiesta”. 

 

 

 Nel nuovo sito Inps selezionare la funzione Prestazione di “iscrizione e variazione aziende” e “Comunicazione 

unità operativa/Accentramento contr.” 
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 Nel Menù Anagrafiche è stato implementato l’archivio Unità Produttive che consente la creazione delle Unità 

suddette indipendentemente dall’archivio delle Unità locali.  

Oltre alla descrizione e all’indirizzo della Unità Produttiva, è necessario compilare, in funzione delle aperture delle Unità 

operative/produttive effettuate telematicamente sul sito dell’Inps secondo la procedura indicata nella circolare in commento e qui 

sopra ripresa, il codice Unità Produttiva e la matricola di riferimento. 

 

 
 

 

 L’unità produttiva diventa elemento obbligatorio in denuncia UniEMens Individuale a partire dalla denuncia di 

marzo 2017. Nella gestione Denuncia UniEMens è stato introdotto il nuovo campo denominato “Unità Prod.”.  

 

 
 

 

 In sede di elaborazione UniEMens, il valore dell’Unità Produttiva viene prelevato dal nuovo campo introdotto 

nell’Anagrafica Personale Pagina Generale.  
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 In assenza dell’informazione il lavoratore sarà comunque abbinato alla Unità Produttiva ‘0’ coincidente con la 

sede legale / operativa ordinaria dell’azienda. 

 

 

 

 Contributo addizionale 

 Nella previgente disciplina ante D.Lgs. 148/2015 il versamento del contributo addizionale dovuto sulle 

integrazioni salariali autorizzate doveva avvenire in sede di conguaglio delle relative prestazioni. 

 Con l’introduzione del D.Lgs. n. 148/2015 il momento impositivo della contribuzione addizionale è fissato a 

decorrere dal mese di paga successivo al provvedimento di autorizzazione alla fruizione della prestazione adottato 

dall’Inps.  

 La nuova disciplina è intervenuta anche modificando la base di calcolo del contributo addizionale, assumendo 

come tale la retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate (c.d. 

“retribuzione persa”). L’articolo 3 co. 5 del D.Lgs. n. 148/2015, nel definire la misura dell’integrazione salariale, 

stabilisce che “l’importo del trattamento … non può superare gli importi massimi mensili …. Comunque rapportati 

alle ore di inetgrazione salariale autorizzate e per un massimo di dodici mensilità, comprensive dei ratei di mensilità 

aggiuntive”. Pertanto la retribuzione globale che è base di calcolo dell’integrazione salariale e, al contempo, della 

misura del contributo addizionale, deve essere maggiorata dei ratei di mensilità aggiuntive. 

 

  

 CIGO senza Ticket 

Le richieste di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria Industria da giugno 2012 possono essere inoltrate con il 

sistema del Ticket, ovvero con la raccolta mensile, tramite il flusso UniEMens, di tutte le informazioni utili alla 

gestione dell’evento di cassa integrazione. Il sistema prevede l’esposizione delle informazioni relative alla 

sospensione del lavoratore con le tempistiche normalmente utilizzate per i lavoratori e i periodi non oggetto di CIG. 

Il messaggio Inps n. 1759 del 20/04/2016, ha reso obbligatorio l’utilizzo del Ticket per tutte le domande di 

Cassa Integrazione Guadagni ordinaria a partire dal 06/09/2016.  

 Per le autorizzazioni intervenute prima del 06/09/2016, relativamente a domande CIGO presentate senza 

Ticket, e sino alla loro naturale scadenza, i datori di lavoro potranno in sede di conguaglio continuare ad utilizzare le 

modalità di gestione senza Ticket (Cig Aggregata). 
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 Per l’esposizione del conguaglio delle prestazioni soggette e non soggette al contributo addizionale di CIG a 

livello individuale, i datori di lavoro, a partire dalle denunce di marzo 2017, valorizzeranno, nell’elemento 

<CausaleCongCIGO> presente in DatiRetributivi /GestioneCIG /CIGOrdACredito /CIGOACredAltre il nuovo codice 

causale “G401” avente il significato di “Integr.salar.ord (per autorizzazioni post D.Lgs. 148/2015)”. 

 L’importo dell’eventuale contributo addizionale, verrà esposto all’interno dell’elemento 

<CausaleContrAddCIGO> con il nuovo codice “E301” avente il significato di “Ctr. Addizionale CIG ordinaria (per 

autorizzazioni post D.Lgs. 148/2015)”. Non potrà più essere utilizzato il codice “E700”. 

 

 

 Nella tabella Voci Cassa Integrazione Guadagni / Solidarietà, Pagina CIG Intemperie, il codice UniEMens di 

Conguaglio CIGO diventa “G401”, e, per conseguenza anche la voce di calcolo CIG.04 - Pagina Contributi deve essere agganciata al 

nuovo codice UniEMens “G401”. Infatti per le autorizzazioni che interverranno per le domande CIGO intemperie inoltrate senza 

Ticket, il procedimento di conguaglio importi e valorizzazione retribuzione persa rimane inalterato, ma cambiano i codici causali. 
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CIGO con Ticket ante D.Lgs. 148/2015 

 Le informazioni relative all’effettivo ammontare della prestazione, nonché l’attribuzione individuale del 

periodo e degli importi posti a conguaglio dall’azienda, vengono determinati al momento della sospensione in base ai 

dati trasmessi a corredo della CIG richiesta. All’atto del conguaglio, sarà quindi sufficiente abbinare il conguaglio 

stesso alla domanda di CIG tramite il numero di autorizzazione o di ticket e verificare che l’importo del conguaglio 

esposto dall’azienda, non ecceda le prestazioni autorizzate. 

Nel flusso UniEMens inviato dall’azienda sono contenute le informazioni utili al calcolo della prestazione e 

all’accredito figurativo. La sequenza di invio del flusso UniEMens e della domanda CIG è ininfluente. Ciò che conta è 

l’abbinamento del codice Ticket rilasciato dalla procedura, presente in entrambe le comunicazioni, che identifica 

univocamente il singolo evento CIG. Tramite l’associazione del codice Ticket, il sistema abbina i dati individuali della 

domanda e, quando accolta, provvede in automatico alla trasformazione della CIG richiesta in CIG autorizzata. Il 

sistema provvede anche al calcolo della prestazione individuale, determinando il credito azienda conguagliabile. 

Con riferimento alle operazioni di conguaglio e di versamento del contributo addizionale, riferite ad 

autorizzazioni rientranti sotto la previgente disciplina, le aziende continueranno ad utilizzare le modalità di 

compilazione delle denunce conosciute. 

 

CIGO con ticket post D.Lgs. 148/2015 

 A partire dalIa denuncia di marzo 2017 i datori di lavoro devono utilizzare nell’elemento DenunciaAziendale 

/ConguagliCIG /CIGautorizzata /CIGOord /CongCIGOACredito /CongCIGOCredAltre / CongCIGOAltCaus il codice di 

nuova istituzione “L038” avente il significato di “Conguaglio CIGO D.Lgs. n. 148/20115, e nell’elemento 

<ImportoCongCIGO> l’indicazione dell’indennità posta a conguaglio relativa all’autorizzazione. 

Per le CIGO non soggette a contribuzione addizionale, a partire da marzo 2017, viene eliminato il codice 

“G941” avente il significato di “Integr. Salar. Ord. Non soggetta a contrib. Addizionale” presente nell’elemento 

<CongCIGOAltCaus>. 

Gli importi dovuti  a titolo di contribuzione addizionale devono essere esposti utilizzando il nuovo codice 

causale “E501” avente il significato di “Ctr. Addizionale CIG ordinaria Post D.Lgs. 148/2015” presente nell’elemento 

<CongCIGOCausAdd>. 
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 Nella tabella Voci Cassa Integrazione Guadagni / Solidarietà, Pagina CIG Intemperie, il codice Uniemens di 

Conguaglio CIGO (con ticket) deve contenere, per le autorizzazioni intervenute da marzo 2017 in poi, il codice “L038”, e, per 

conseguenza anche la voce di calcolo CIG.08 - Pagina Contributi deve essere agganciata al codice UniEMens “L038”. Le 

autorizzazioni che interverranno per le domande CIGO intemperie inoltrate con Ticket, per le quali nella gestione CIGO Intemperie 

saranno presenti contestualmente codice Ticket e Codice autorizzazione, la procedura calcolerà gli importi a conguaglio inserendoli 

in Denuncia Aziendale con il nuovo codice e la valorizzazione della retribuzione persa avverrà con la trasformazione della CIGO 

richiesta in CIGO autorizzata. 

Ricordo che per la CIGO intemperie non è dovuto alcun contributo addizionale in quanto trattasi di evento 

oggettivamente non evitabile. 
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 Nella tabella Voci Cassa Integrazione Guadagni / Solidarietà, Pagina CIG Ordinaria, il codice UniEMens di 

Conguaglio CIGO (con ticket) deve contenere, per le domande inserite da marzo 2017 in poi, il codice “L038”, e, per conseguenza 

anche la voce di calcolo CIG.18, - Pagina Contributi deve essere agganciata al codice Uniemens “L038”.  

 

 
 

 
 

 

 Inoltre il codice UniEMens di Contributo Addizionale diventa “E501” e la voce di calcolo CIG.CA – Pagina 

Contributi deve essere agganciata allo stesso codice. 
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 L’aggancio dei predetti codici nella gestione CIGO Ordinaria per il caricamento delle Casse Integrazioni da 

marzo 2017 sarà automatico. 

 

 
 

 

 La Pagina Voci CIG / Codici Dm10 della Gestione CIG Ordinarie già inserite per i periodi precedenti al marzo 

2017 dovranno invece essere oggetto di intervento manuale per adeguare le gestioni ai nuovi codici secondo le istruzioni sopra 

riportate. 

In particolare, per le CIGO aggregate (domande presentate senza Ticket) Il codice Conguaglio diventa “G401” e il codice 

Contributo addizionale “E301”. 
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 Le voci di calcolo CIG.16 e CIG.15 dovranno essere a loro volta modificate per ospitare i nuovi codici 

conguaglio e contributo addizionale. 
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Per le CIGO con Ticket il codice Conguaglio diventa “L038” e il codice Contributo addizionale “E501”. Le voci di calcolo 

sono quelle già descritte e utilizzate nella tabella a regime, ovvero CIG.18 e CIG.CA. 

 

 
 

 
 

 

Regolarizzazioni versamento contributo addizionale  

Le aziende tenute al versamento del contributo addizionale provvederanno ad effettuare gli adempimenti dei 

periodi pregressi, senza aggravio di oneri accessori, con il flusso UniEMens di marzo 2017, utilizzando i codici previsti 

per l’esposizione del contributo addizionale per le autorizzazioni post D.Lgs. 148/2015 con domanda con Ticket, 

ovvero “E501” per la Cassa Ordinaria e “E600” per la Cassa Straordinaria. Il contributo addizionale dei periodi 

pregressi per le autorizzazioni post D.Lgs. 148/2015 con domanda senza Ticket (CIG Aggregata) dovranno essere 

versati con i codici “E301” per la Cassa Ordinaria e “E399” per la Cassa Straordinaria”. 

 Per i datori di lavoro che abbiano effettuato le operazioni di conguaglio e di pagamento del contributo 

addizionale in epoca precedente, senza attendere le istruzioni di cui alla circolare in commento, l’istituto ha avviato 

un’operazione di “bonifica” dei flussi UniEMens per ricondurli ai codici corretti. Nel caso in cui l’Inps per situazioni 

non identificabili unicamente non dovesse riuscire ad effettuare le rettifiche d’ufficio, l’azienda sarà tenuta ad 

operare la variazione della denuncia già presentata. Con apposito messaggio saranno date indicazioni in ordine alle 

citate operazioni. 
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Irap 

 
Il comma 20 della Legge n. 190/2014 ha introdotto il comma 4 octies nell’articolo 11 del D.Lgs. n. 446/1997, prevedendo, 

a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31.12.2015, la deducibilità ai fini IRAP della differenza tra il costo complessivo del 

personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e le deduzioni spettanti ai sensi dei commi 1, lett. A), 1 bis e 4 quater 

dello stesso articolo 11. 

 

La norma di cui sopra ha quindi stabilito, ai fini Irap, la deducibilità integrale del costo del personale 

dipendente a tempo indeterminato non abolendo le deducibilità che nel corso del tempo si sono succedute. La 

deducibilità integrale viene calcolata per differenza con le deduzioni già spettanti già in essere. 

In particolare i datori di lavoro, in base alla nuova norma, potranno portare in deduzione la quota di costo 

eccedente: 

 Contribuzione Inail; 

 Deduzioni forfettarie; 

 Contributi assistenziali e previdenziali dei lavoratori a tempo indeterminato; 

 Spese relative agli apprendisti e disabili; 

 Deduzione di € 1850, su base annua, per ciascun dipendente fino a un massimo di 5; 

 Deduzione per incremento dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato. 

 

 

 Il calcolo delle deduzioni base e contributi nonché quelle per incremento occupazionale non sono stati 

modificati rispetto alle versioni precedenti. Si rimanda pertanto alla circolare lavoro 03/2015 per la verifica del loro 

funzionamento. 

 

 La stampa deduzioni Irap, in Gestioni annuali, espone nel dettaglio la Deduzione L 296/2006, la Deduzione L. 

147/2013 (preliminarmente elaborate) e determina l’ulteriore deduzione fino a concorrenza del costo del personale (il calcolo 

della deduzione costo residuale viene gestito solo in fase di stampa). 
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Metalmeccanici Industria: una tantum 

 
Con la sottoscrizione del rinnovo del CCNL per i lavoratori addetti all’industria metalmeccanica e installazione di 

impianti è stato prevista l’erogazione di un importo una tantum da corrispondere ai lavoratori nel mese di marzo 2017 

  

L’importo da corrispondere, a tutti i lavoratori in forza alla data del 1 marzo 2017, è pari a € 80,00 lordi 

suddivisibile in tre quote mensili in relazione alla durata del rapporto di lavoro nel periodo 1 gennaio – 31 marzo 2017. 

La frazione di mese superiore a 15 giorni darà luogo al riconoscimento dell’intero rateo mensile pari a € 26,67. 

L’una tantum deve essere riconosciuta  sia ai lavoratori con contratto a tempo indeterminato, compresi gli 

apprendisti, che a tempo determinato a condizione che abbiano in corso, al 1 marzo 2017, un rapporto di lavoro e che 

nel periodo 1 gennaio – 31 marzo 2017 abbiano avuto uno o più rapporti di lavoro. 

Per i lavoratori part-time l’importo forfettario è riproporzionato in relazione al loro ridotto orario 

contrattuale. 

I periodi di sospensione del rapporto di lavoro e di riduzione dell’orario per intervento della Cassa 

Integrazione Guadagni, sia ordinaria che straordinaria, sono utili ai fini della maturazione dei ratei di una tantum. 

Altresì sono utili alla maturazione predetta i periodi di malattia, infortunio, gravidanza e puerperio, congedo 

parentale e congedo matrimoniale comprese le altre fattispecie per le quali è prevista la corresponsione della 

retribuzione o di indennità erogate dall’Istituto previdenziale. Sono esclusi i periodi di aspettativa non retribuita. 

L’una tantum è soggetta a prelievo contributivo e assoggettata a tassazione ordinaria. 

L’importo è comprensivo degli istituti di retribuzione diretta e indiretta, di origine legale o contrattuale e 

rimane escluso dalla base di calcolo del TFR. 

 

 

 Nei cedolini di marzo 2017 dei lavoratori del comparto metalmeccanico e della installazione impianti deve 

essere inserito, al ricorrere delle condizioni contrattuali, l’importo Una Tantum. La voce di calcolo utilizzabile allo scopo può 

essere strutturata come la seguente: 
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Rivalutazione TFR: coeff. di febbraio 2017 

 
Il coefficiente di rivalutazione per la determinazione del TFR maturato nel periodo compreso tra il 15 

febbraio 2017 e il 14 marzo 2017 è pari a 101,00. 

 
 

 In GEPAG inserire nella tabella Indici ISTAT delle Tabelle Anagrafiche il valore nel mese FEBBRAIO dell’anno 

2017. Verificare, inoltre, il coefficiente di raccordo che deve essere pari a 1. 

 

 
 

 

 

L’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti. 

 

   

 

          Davide Conti 
           conti@licon.it 
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